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Risoamaronellacasadifrontiera
Èl’Italiachenonsadiessereunita

Ariete
21marzo/20aprile

Bilancia
23settembre/22ottobre

Cancro
22giugno/22luglio

Gemelli
21maggio/21giugno

Leone
23luglio/23agosto

Scorpione
23ottobre/22novembre

Toro
21aprile/20maggio

Vergine
24agosto/22settembre

Pubblico entusiasta
per la sulfurea ironia
sui programmi televisivi
di gastronomia e diete

CINEFORUM. L’agenda dellasettimanasuglischermi dellacittà. All’Odeonarriva ancheil maggiordomoalla Casa Bianca

DiCapriolupoaWallStreetazzannaininglese
All’Araceli storie di
schiavitù e il mitico “La
grande illusione” di Renoir
con Jean Gabin

Quellocheaveteottenuto
finoad ogginel lavoronon è
poco.Inamoresiete
incontentabili.

Il lavoroèmolto impegnativo,
mavifarà fare esperienze
positive. L'amorevidà lo
sprintgiusto.

Coltivatedi piùlepubbliche
relazioni:nellavoro potranno
esservimoltoutili. Cinismoin
amore.

Avetevoglia difareelanciarvi
innuoveavventure
professionali.Chiedete dipiù
adunSagittario.

Concentratevisul lavoro:èun
momentodecisivo.Unsogno
d'amoresi sta
concretizzando.

Nellavorole cosenon
procedonospeditamente.
Qualcunoviconquisterà con
unacerta facilità.

Nellavorola cosamiglioreda
fareèstarealla finestrae
aspettare.Sta perscoccare
unascintilla...

Seviimpegneretenellavoro
scopriretein voinuovi e
imprevisti interessi.Sinceri
conchi viama.

Paolo Rolli
VICENZA

Gastronomia e diete. Mangia-
re bene oppure non ingrassa-
re. Due temi che, specie negli
ultimi anni, sono tra i più se-
guiti, amati eodiati, a seconda
del punto di vista, ma comun-
queagli onori delle cronache.

A ironizzarci su con efficacia
sono stati i Seven Gnoms, che
l’altra sera al Comunale han-
no presentato “Natostinco”, la
loro più recente fatica teatra-
le, giocata tutta prendendo
per i fondelli le mode televisi-
ve imperniate su grandi chef,
implacabili gastronomi, gare
diaspiranticuochi, sfideall’ul-
timorisottoeviacucinando.E
sbeffeggiando.
Sandro D’Alessandro, Beppe
Adrogna,MauroBertuzzo,Da-
niele Fabris, Marino Girotto e
RobertoZoppellettohannoda-

to ancora una volta il meglio
di sè in veste di ottimi musici-
sti e gradevolissimi cabaretti-
sti, guidati in modo istrionico
dalsettimognomo,CarloTren-
tin, che da grande affabulato-
re ha tessuto la trama dello
spettacolo e dato vita ai mo-
mentipiù esilaranti.
Passandocondisinvolturadal-
la filosofia del soffritto alle vi-
cende tragicomiche dell’ulti-
ma tartina avanzata al termi-
ne di una cena in piedi, dalla
pionieristicasuorGermanaal-
la cromocucina, i sulfurei Se-

ven Gnoms hanno fatto diver-
tire il folto pubblico che ha as-
sistito al debutto del nuovo
spettacolo, inserendo anche
gustosi siparietti. È il caso del-
le incursioni alla Piero Ange-
la, con tantodiaria sulla quar-
ta corda in sottofondo, per
spiegare, in modo macchero-
nicamente scientifico, questo
o quel passaggio.
Grandioso è stato il finale, con
unadissacranteescoppiettan-
te ultima cena, considerata in
ottica culinaria, paragonabile
per intensità al gran finale di

uno spettacolo pirotecnico e
che ha rappresentato la ciclie-
gina sulla torta dello spettaco-
lo.
Richiamatiagranvocesulpal-
co, i settenanivicentinihanno
propostounagagsullenotede
“Labomba”,tormentonemusi-
calediqualcheestate fa,dove i
movimenti, affatto sexi, erano
quelliper riuscirea staccare la
“ciunga” appiccicata sotto la
suola della scarpa.
Qualcheaspettotecnicodami-
gliorare in vista delle repliche
e qualche imprecisione più

che comprensibile dovuta al
debutto, non hanno inficiato
il pregevole risultato di uno
spettacoloall’altezza delle tra-
dizione dei Seven Gnoms, al

quale il pubblico ha tributato
ilmeritatosuccesso,conconti-
nui applausi a scena aperta e
ripetute chiamate in presce-
nio al termine.•

Gliattori diSenzaTeatro di Matera sul palcodelSan Marcoin Casa diFrontiera. COLORFOTO ARTIGIANA

RisateamareallaMascherad’oro

Iquattrosulpalco
sfruttanoassai
beneilpotenziale
diunlavoro
chesinutredi
contemporaneità

VICENZA

Superati i problemi col riscal-
damento di alcune settimane
fa, un altro evento sfortunato
e del tutto indipendente dalle
possibilità di controllo dei ge-
stori si è abbattuto sabato se-
ra, insieme alla pioggia furio-
sa del tardo pomeriggio, sulla
stagione del Kitchen di Vicen-
za.
A meno di un'ora dall'avvio

dello spettacolo in cartellone,
lo spassoso "La singular isto-
ria del cavalier Astolfo" con la
Compagnia Effetti Personali,
Gianni Gastaldon e Franca
Pretto si sono infatti ritrovati
con il teatro isolato a causa
dell'allagamento di via dell'
Edilizia, l'unica arteria che
conduceallocale,situatoinzo-
na industriale. Ai due, resisi
conto della gravità della situa-
zione, non è rimasto che aller-
tare immediatamente il servi-
ziocompetenteperfarchiude-
relastrada,cosìdaevitareinci-
dentiedisagi.Contemporane-
amente, via alle telefonate per
avvisarealmenoquantiaveva-
no prenotato.
Del tutto comprensibile

l'amarezza di Gastaldon: "Sia-
mo molto arrabbiati, perché i
problemi di questa strada so-
no ben noti e da molto tempo.
Ecomenoi losono iproprieta-
ridi tuttiglialtri immobilidel-
la strada, attività produttive e

commerciali".
Sfortuna a parte, comunque,

la stagione del Kitchen va
avanti a pieno ritmo.
Il prossimo appuntamento

del ricco cartellone è fissato
pervenerdì7alle21conlacom-
pagnia residente ne "Il diario
di Eva. Tra il cielo e la terra",
testo di Marc Twain e Franca
Pretto,chenecuraanchelare-
gia.
"La singular istoria del cava-

lier Astolfo" sarà riproposta,
se possibile, più avanti. Il ca-
lendario completo su www.
spaziokitchen.it.•A.A.
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TEATRO/2. Seratasfortunata alKitchen

IlCavalierAstolfo
sidevearrendere
altemporale

VICENZA

Oggi al cinema Odeon per la
rassegnainlinguainglese,alle
16,19c'è"ThewolfofWallStre-
et"di Martin Scorsese, con Le-

onardo DiCaprio, Jonah Hill.
L'ascesa, la vita tumultuosa e
la caduta del miliardario Jor-
dan Belfort, in un film tratto
da un suo romanzo autobio-
grafico. Per il Cineforum, sta-
seraalle22,domaniemercole-
dì alle 15, 17.30, 20, 22.15 e gio-
vedì alle 15, 17.30, 20 è in pro-
gramma "The butler" di Lee
Daniels, con Forest Whitaker,
Oprah Winfrey. Attraverso lo
sguardo e le emozioni di Cecil

Gaines,maggiordomoallaCa-
saBiancaper34annie7presi-
denti, vengono ripercorsi gli
eventi e i cambiamenti della
scena socio-politica america-
na.
LarassegnaAraceliFilmFest

ha in programma domani e
mercoledìalle18.30,giovedìal-
le 21, venerdì alle 18.30, 21, sa-
bato alle 16, 21, domenica alle
16, 18.30, 21 (e anche la prossi-
ma settimana martedì 11 e

mercoledì12alle18.30)"12an-
ni schiavo" di Steve McQueen,
con Chiwetel Ejiofor, Michael
Fassbender. 1841, un musici-
stadicolorenellostatodiNew
York viene ingannatoe vendu-
tocomeschiavoaunriccopro-
prietario del Sud schiavista.
Domani alle 21 ecco "Red Kro-
kodil" di Domiziano Cri-
stopharo, con Brock Madson,
Valerio Cassa. Un focus sulla
drammatica realtà delle dro-

ghe pesanti e sintetiche, a par-
tire da una delle peggiori so-
stanze stupefacenti esistenti.
Mercoledìalle21evenerdìalle
16.30 c'è "La grande illusione"
(1937) di Jean Renoir, con
Jean Gabin, Pierre Fresnay.
Nel 1916 due aviatori francesi
vengono abbattuti da un asso
tedesco. Trasferiti in un cam-
po di concentramento milita-
re, i due sono sul punto di fug-
gire ma vengono trasferiti. Sa-

bato alle 18.30 c'è "Lei" di
SpikeJonze,con JoaquinPho-
enix, Scarlett Johansson.
Il Filmstudio dell'Odeon ha

in programma giovedì alle
22.20,venerdìalle18,20, saba-
to alle 16, 20 e domenica alle
18,22il film"Tir"diAlbertoFa-
sulo, con Branko Zavrsan,
Lucka Pockja.
Inoltre,venerdìalle16,22,sa-

batoalle18,22edomenicaalle
16, 20, sarà programmato all'
Odeon anche il documentario
di Gianni Amelio "Felice chi è
diverso". •S.R.
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CABARET. Laformazione vicentinahapresentatoalComunale ilsuo ultimospettacolo dal titolo“Nato stinco”

Satiratraifornelli,successoperiSevenGnoms

ISeven Gnomsin unadelle scenedi “Natostinco”

Silvia Ferrari
VICENZA

È una risata amara, amarissi-
ma, quella che nasce dallo
spettacolo “Casa di frontiera"
di Gianfelice Imparato, porta-
to in scena al Teatro San Mar-
co dalla Compagnia Senzatea-
tro di Matera all'interno del
26˚ Festival nazionale “Ma-
schera d'oro". Una commedia
dai tratti acri che non separa
risata e riflessione e che si nu-
tre della contemporaneità e
dei suoi fantasmi.
Questo spettacolo nasce,

nonacaso,nel1994daunado-
manda precisa: “Se in Italia ci
sarà la secessione, che fine fa-
ranno i meridionali che vivo-
no al nord?".
Fuportatoinscenaper lapri-

ma volta dalla regia di Gigi
Proietti, ma a distanza di vent'
anni rimane ancora attuale.
La storia è quella di Gerardo e

Addolorata Strummolo, due
fratelli meridionali che, dopo
la secessione tra Nord e Sud
Italia, si trovano ad essere rin-
chiusi in una delle “riserve"
sparse per tutta la Padania. I
nordisti le chiamano "Case di
frontieraC.R.I.C." (CentriRac-
colta Identità Culturali): sono
dei piccoli ghetti dove i “lom-
bardizzati" o “extracomunita-
ri" (per l'ipocrita politically
correctnonsipossonochiama-
re “terroni") vivono senza me-
scolarsi con i padani. In que-
sta fantalombardia il Primiti-
vo di Manduria è bandito, le
unioni miste sono vietate e
per diventare cittadino del
Nord è necessario superare
unaseriedi testd'ammissione
cheriguardanolalingua, lacu-
cina e il comportamento.
Le potenzialità comiche del-

la storia sono innegabili e la
compagnia Senzateatro sa
sfruttarle al meglio. I quattro
attori in scena (Francesco
Evangelista, Piera Iacovazzi,
Generoso Di Lucca e Marian-
naRegina)sonobravinelresti-
tuire gli stereotipi radicati an-
coraogginellamentedegli ita-
liani e giocano su un grottesco
chesiadattaperfettamenteal-
la vicenda.
Particolarmentedegnadino-

ta la recitazione di Francesco

Evangelista, nel ruolo del pro-
tagonista Gerardo Strummo-
lo (detto anche Gerry Strumm
per fingersi di origine tede-
sche),perchésaunireefficace-
mentesuonimeridionaliesuo-
ni settentrionali.
Il pubblico, abbastanza nu-

meroso, rispondeconentusia-
smo perché il tono è apparen-
temente leggero e la comme-
dia riesce nel gioco della risa-
ta.Mabastanopochitrattiper-
ché la messa in scena acquisi-
sca toni ben più tragici: come
la presa in giro, da parte della
perfida assistente sociale, di
Strummolo,uomocommoven-
teeunpo'pateticonelsuoten-
tativo di farsi accettare e inte-
graredalnord;ocomeil finale

(la prostituzione della sorella)
cheraccontadiunarealtàche,
inaltre forme, esiste già.
Una storia in cui tutti fingo-

no di essere ciò che non sono.
Una commedia tragica di fan-
tapoliticacheriguarda l'Italia,
manonsolo,echesaracconta-
re, attraverso l'assurdo spinto
all'eccesso,unapartedelmon-
do di oggi, di ieri e di sempre:
quell'esclusione continua e
tragicamenteumana,chevuo-
le allontanare il diverso -in
qualunque forma o nome si
manifesti - persuadendosi in
questo modo di garantire e
proteggere un'identità.
L'ultima domanda rivolta al

pubblico, lanciatapropriodal-
la compagnia, riguarda la sce-

nografia, che è rete e ragnate-
la, barriera di quell'Italia che
ancora troppo spesso non sa
di essere unita.•
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Commediadai trattiacri, nata nel
1994daunadomanda: incaso di
secessioneche finefarannoi
meridionaliche vivonoalnord?

GianniGastaldon (Kitchen)

Unnuovo imprevisto che perònon
frenanèentusiasmi nè stagione

LeonardoDiCaprio
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